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FINALITA’ TRASVERSALI
La lingua straniera dovrà favorire l’acquisizione di strumenti di confronto diretto e continuo fra la propria e le altre culture e la comprensione ed accettazione dell’altro.

L’insegnamento della lingua straniera si articoler in modo da favorire:

- lo spirito di tolleranza e di collaborazione;
- il rispetto delle persone e dell’ambiente in cui si opera;
- la fiducia nelle proprie capacità;
- la formazione umana, sociale e culturale degli allievi attraverso il contatto   con le altre realtà in un’educazione interculturale;
- l’acquisizione di una competenza comunicativa nelle quattro abilità linguistiche di base che permetta di servirsi della lingua in modo adeguato al contesto;
- la riflessione sulla propria lingua e cultura attraverso l’analisi comparativa con altre lingue e culture. 

OBIETTIVI GENERALI DEL BIENNIO

a - acquisire una competenza comunicativa che permetta di servirsi della lingua in modo adeguato al contesto;
b - educare al cambiamento derivante dal fatto che ogni lingua recepisce e riflette le modificazioni della comunità che li usa;
c -  incoraggiare, attraverso attività di gruppo e di coppia, una fattiva collaborazione fra gli studenti;
d - sviluppare le abilità linguistiche, intellettive e logiche mirando al raggiungimento di una competenza comunicativa di base tale che ognuno possa sostenere conversazioni in un’ampia gamma di situazioni, comprendere esempi autentici di lingua scritta e parlata con pronuncia accettabile ed organizzare il discorso per raccontare, descrivere e relazionare. 
OBIETTIVI SPECIFICI DEL BIENNIO

Ascolto / comprensione 
a - L’alunno deve essere in grado di comprendere la lingua straniera a velocità ‘normale’, riuscendo a coglierne il significato globale anche quando qualche elemento del messaggio orale è sconosciuto.

b - L’alunno deve essere capace di comprendere testi/messaggi relativi a situazioni di vita familiare e/o quotidiana con lessico di uso frequente.
c. – l’alunno deve essere in grado di cogliere informazioni specifiche in messaggi che siano brevi e chiari. 

Parlare 
a - La pronuncia dovrebbe avvicinarsi ragionevolmente a quella di un ‘native speaker’ e  l’alunno deve dimostrare di aver padroneggiato quei fonemi tipici della lingua straniera. 

b - L’espressione linguistica deve essere grammaticalmente abbastanza corretta e scorrevole.

c- L’alunno deve possedere un lessico attivo piuttosto fornito, con una conoscenza adeguata di sinonimi. 

d - L’alunno deve essere in grado di interagire in situazioni ed attività quotidiane con scambio semplice e diretto di informa​zioni e diretto, relativo a situazioni quotidiane. 

e – L’alunno deve essere in grado di esprimere semplici opinioni e sintetizzare brevi testi letti.
Leggere 
a. - leggere e comprendere testi brevi e semplici ( lettere formali e informa1i; brevi articoli, brevi racconti, descrizioni). 

b - capire lettere personali e brevi lettere formali. 

c - trovare informazioni specifiche in annunci, pubblicità, moduli  ecc. 

Scrivere 
a - scrivere brevi messaggi/testi che abbiano come argomento situazioni di vita quotidiana (lettere personali, diari, brevi composizioni). La produzione scritta deve essere formalmente abbastanza corretta per quanto riguarda la sintassi e la morfologia, e per quando riguarda la scelta del lessico.

OBIETTIVI GENERALI DEL TRIENNIO

Gli obiettivi sotto-elencati rappresentano un percorso che, iniziato nel terzo anno, raggiungerà la sua completezza nel quinto.

Le finalità generali del triennio integrano ed approfondiscono le finalità del biennio e mirano inoltre a potenziare i seguenti aspetti:

1. una competenza comunicativa che permetta di interagire in contesti diversificati ed una scelta di comportamenti espressivi sostenuti da un più ricco patrimonio linguistico;
2. l’acquisizione di conoscenze relative alle civiltà straniere di cui la lingua è espressione fondamentale tramite un confronto fra culture diverse che dia origine ad un atteggiamento di tolleranza e di comprensione;
3. lo sviluppo della capacità argomentativa e descrittiva e l’ uso di linguaggi specifici sia nell’orale che nello scritto;
4. la consapevolezza dei propri processi di apprendimento che permetta la progressiva acquisizione di autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di studio;
5. lo sviluppo di atteggiamenti di intelligente auto-critica in merito al proprio apprendimento;
OBIETTIVI SPECIFICI DEL TRIENNIO

Lingua
Ascoltare/Comprendere
a – Nel triennio l’alunno deve consolidare le sue capacità di comprendere la lingua parlata, riuscendo a cogliere il significato di messaggi orali sempre più complessi con un lessico più impegnativo. I suddetti messaggi orali riguarderanno non soltanto argomenti di vita quotidiana e di attualità ma anche quelli di tipo storico-letterario.
b – deve saper cogliere informazioni specifiche di messaggi orali più articolati e complessi
c – deve infine comprendere l’argomento principale e alcune informazioni specifiche di film in lingua inglese, anche sottotitolati in L2.
Parlare/Scrivere
a – Nel triennio l’alunno deve migliorare le proprie capacità comunicative ed espressive, sia dal punto di vista della correttezza formale sia per quanto riguarda la scorrevolezza  dei discorsi. I lessico attivo dovrebbe diventare sempre più vasto, anche grazie alle letture individuali, e la pronuncia dovrebbe avvicinarsi sempre più a quella di un ‘native speaker’. ;
b – L’alunno deve essere in grado di produrre messaggi orali che descrivono eventi, esperienze e  situazioni anche in ambito storico-letterario
c – deve saper narrare una storia e riferire la trama di un film/libro ed esprimere le proprie opinioni/emozioni;
d – deve saper esporre e rielaborare i contenuti di letteratura ed analizzare i testi studiati ;

e – infine l’alunno  deve interagire in una conversazione su argomenti familiari/personali e storico-letterari esprimendo le proprie opinioni.

Leggere

a - comprendere testi di tipo descrittivo, narrativo ed argomentativo con chiarezza logica, ampiezza e discreta correttezza di lessico; 

b – analizzare/riassumere/sintetizzare.

Letteratura
Lo studio della letteratura nel triennio comprende l’analisi delle opere letterarie e l’acquisizione di conoscenze generali sulla storia della letteratura. La rilevanza di questi due aspetti può variare a giudizio dell’insegnante, come può variare la scelta degli autori e dei testi che vengono considerati in classe. 
a - L’alunno deve essere in grado di leggere, comprendere, analizzare le opere considerate in classe, riconoscendo al loro interno le costanti che le caratterizzano. 
b – deve essere in grado di riconoscere ed analizzare testi letterari e al loro interno le costanti linguistiche che le caratterizzano.
c - deve essere in grado di collegare un’opera letteraria o un autore nel contesto storico-culturale di appartenenza.

d  - deve essere in grado di operare collegamenti fra le opere di un singolo autore e fra gli autori dello stesso periodo storico.
d - deve essere in grado di esprimere un giudizio su un testo adeguatamente motivato e fare un’interpretazione personale del medesimo.

METODOLOGIA E STRUMENTI
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si fa costante ricorso ad attività di carattere comunicativo in cui le abilità linguistiche di base siano usate in una varietà di situazioni adeguate alla realtà dello studente. La lingua viene acquisita in modo operativo mediante lo svolgimento di attività su compiti specifici in cui essa sia percepita dallo studente come strumento e non come fine immediato di apprendimento. Il testo va considerato come unità minima significativa per sviluppare nello studente una competenza comunicativa tale da formulare messaggi che assolvano a precisi obiettivi di comunicazione. 
La riflessione sulla lingua, da realizzarsi di norma su base comparativa con l’italiano ed eventuali altre lingue, non costituisce un processo isolato rispetto alle attività che promuovono lo sviluppo delle abilità linguistiche, non si limita solo alla presentazione di meccanismi formali, ma è volta a far scoprire l’organizzazione dei concetti che sottendono i meccanismi stessi. E’ pertanto auspicabile che la grammatica nozionale, centrata sul significato, integri ove possibile la grammatica formale, poiché essa permette di spiegare tutta una serie di fenomeni linguistici che difficilmente potrebbero essere chiariti in altro modo. E’ quindi necessario e auspicabile una stretta collaborazione, anche a livello metodologico, fra docenti di lingua straniera e docenti di italiano. 
Nel quarto e quinto anno si stabiliscono tutti i raccordi possibili con le altre materie, in modo che i contenuti proposti nella lingua straniera, pur non perdendo di vista la loro specificità, abbiano carattere trasversale nel curricolo.
Nel triennio l’insegnante abitua gli studenti all’uso del dizionario monolingue come strumento di lavoro facendo loro apprendere le tecniche indispensabili ad una efficace consultazione. 

Le attività didattiche verranno pedissequamente svolte in lingua e l’alunno sarà al centro del processo di apprendimento.
Il metodo contemplerà la lezione frontale, partecipata e dialogata, per favorire e sollecitare il coinvolgimento e la partecipazione di tutti gli studenti oltre a quella individuale con attività di gruppo e di coppie. 

Oltre ai libri di testo, durante la lezione si utilizzerà il registratore, il video-registratore,  riviste e materiale autentico e, qualora possibile, rappresentazioni teatrali in lingua inglese.

VERIFICHE E VALUTAZIONE

La  verifica si avvale di procedure sistematiche e continue e di momenti più formalizzati con prove distinte in formative e sommative.

Verranno svolte almeno due prove scritte e due orali nel trimestre e almeno tre prove scritte e due orali nel pentamestre. 
La valutazione di fine periodo deve tenere conto dei risultati delle prove sommative svolte in itinere e di altri elementi quali la frequenza, la partecipazione e l’ impegno nello studio individuale. 
Si dà comunque sempre valore prioritario alla fluency del discorso (velocità e/o scorrevolezza della produzione linguistica, grado di controllo del lessico, livello di interazione tra lingua e contenuto) rispetto all’accuratezza formale dell’espressione linguistica. 

CONOSCENZE E COMPETENZE ESSENZIALI  
BIENNIO

Funzioni comunicative:

· fornire informazioni personali

· parlare della vita quotidiana

· dare suggerimenti

· dare ordini

· parlare di eventi presenti, passati e futuri

· esprimere opinioni

· esprimere obblighi

· dare consigli

· formulare ipotesi

Strutture linguistiche:
· articoli determinativi e indeterminativi
· preposizioni

· pronomi personali

· aggettivi e pronomi dimostrativi

· aggettivi e pronomi possessivi

· genitivo sassone

· partitivi

· imperativo

· “yes/no questions”, “wh-questions”

· verbi modali (be, have, can/could, may/might,  must/have to, need, should, ought to) 
· “Simple Present” 

· “Present Progressive”

· “Simple Past” (verbi regolari e irregolari)

· “Present Perfect Simple”

· “Present Perfect Progressive”

· “Duration Form”, since/for

· “Past Progressive”

· “Past Perfect”

·  comparativi e superlativi

·  frasi relative
· “Future” (going to,  Present Progressive per azioni future, will/shall)
· forma passiva

· periodo ipotetico

· discorso diretto/indiretto

· alcuni “phrasal verbs”

TRIENNIO
Lingua:
Gli alunni devono essere in grado di esprimersi correttamente usando tutte le strutture linguistiche studiate nel biennio. Si approfondiranno:
· verbi+ gerundio

· verbi+infinito

· “phrasal verbs”
· verbi modali
· “reporting verbs”
Letteratura
Classe terza – il periodo Anglo sassone , il Medioevo, l’Umanesimo e introduzione al Rinascimento

Almeno sei  brani a scelta dell’insegnante, tratti da almeno sei opere relative al periodo anglo-sassone, medioevale e rinascimentale. 
Classe Quarta – Da Shakespeare alla Rivoluzione Francese

Alcuni brani dalle opere di almeno sei autori

Classe Quinta – La letteratura inglese e/o americana del Romanticismo, il periodo Vittoriano e l’età contemporanea.

Alcuni brani dalle opere di almeno dieci autori
